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DATI ANAGRAFICI 
 
Cognome              ANTOCI    
Nome                    GIUSEPPE 
Data di nascita      11/01/1968 
Luogo di nascita    S. Stefano di Camastra (ME) 
Indirizzo                 
Città     

 
 
 
TITOLI DI STUDIO 
 
• Diploma di maturità Commerciale presso l’Ist. Tecnico Commerciale di Santo Stefano di 

Camastra; 
 
• Laurea Magistrale in Economia e Commercio presso l’Università degli Studi di Messina.  

 
• Specializzazione in Attività Bancaria Finanziaria presso ABI/SDA Bocconi.  
 
 
 
ESPERIENZE PROFESSIONALI 
 
Dal 1987 al 1988 Arma dei Carabinieri; 
 
Dal 1988 Scuola Allievi Ufficiali; 
 
Dal 1993 presso al 2001 presso Gruppo Bancario Credito Valtellinese; 
 
Dal 2001 presso Gruppo Bancario Iccrea; 
 
Dal 2001 ad oggi Dirigente Sindacale CGIL 
 
Dal 2013 al 2018 Presidente del Parco dei Nebrodi; 
 
Dal 2013 al 2018 Presidente di Federparchi Sicilia 
 
Dal 2018 ad oggi Presidente Onorario della Fondazione Caponnetto; 
 
 
 



Biografia 
 
È stato Presidente del Parco dei Nebrodi dal 2013 al 13 febbraio 2018. Nel 2015 ha introdotto 
nel Parco un protocollo per l'assegnazione degli affitti dei terreni, che prevede la 
presentazione del certificato antimafia anche per quelli di valore a base d'asta inferiori a 
150.000 euro. Questo "Protocollo di legalità" il c.d. "Protocollo Antoci", firmato il 18 marzo 
2015 presso la Prefettura di Messina dalla Regione Siciliana e dai 24 Sindaci del Parco, nel 
settembre 2016 è stato esteso a tutta la Sicilia e sottoscritto da tutti i Prefetti dell'isola. 
  
Successivamente, il 18 maggio 2016, Antoci è stato vittima di un attentato mafioso, dal quale 
è uscito illeso grazie all’auto blindata e all’intervento della scorta. Il “Protocollo” è stato 
recepito dal nuovo Codice Antimafia, votato in Parlamento il 27 settembre 2017, e adesso è 
applicato in tutta Italia.  
 
Ha ricevuto molteplici Premi, riconoscimenti ed onorificenze nazionali ed internazionali.  
 
Lo scrittore Andrea Camilleri in un'intervista a Rai Uno, durante la puntata supereroi del 7 
agosto 2016, definisce Antoci "un Eroe dei nostri tempi", una persona coraggiosa che facendo 
il proprio dovere combatte la mafia.  
 
Il 18 ottobre 2016 riceve a Ginevra il Premio Continentale per l’Ambiente “Medaglia d’Oro 
Alfred Toepher”. Gli viene assegnato all’unanimità da parte di 36 Stati Europei. È il primo 
italiano nella storia a ricevere l’ambito riconoscimento.  
 
Il 12 novembre 2016 il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, di sua iniziativa, ha 
concesso a Giuseppe Antoci l’Onorificenza di “Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana”, 
consegnata al Quirinale il 2 febbraio 2017 con la seguente motivazione: “Per la sua 
coraggiosa determinazione nella difesa della legalità e nel contrasto ai fenomeni mafiosi”.  
 
L'11 novembre 2018 il Financial Times dedica alla lotta alla mafia e alla storia di Giuseppe 
Antoci la prima pagina dell'importante giornale britannico e la copertina del Magazine allegato.  

Il 19 settembre 2019 la Commissione Europea intervenendo, con un'apposita nota a firma di 
Phil Hogan, sulle infiltrazioni mafiose in agricoltura nei Paesi Europei, riconosce nel 
"Protocollo Antoci" vigente in Italia uno valido strumento di lotta alla mafia, "un esempio 
eloquente di tale impegno". 

 
Attività come Presidente del Parco dei Nebrodi 
 

Antoci, dopo l'insediamento a Presidente del Parco, avvenuto il 17 ottobre 2013, nel mese 
di dicembre dello stesso anno incontrò il Sindaco del Comune di Troina, uno dei 24 
comuni facente parte del Parco dei Nebrodi, accompagnato dall'allora Dirigente del 
Commissariato di Nicosia, Daniele Manganaro, appena trasferito al Commissariato 
di Sant'Agata di Militello, sede del Parco dei Nebrodi. In tale incontro il Sindaco e 
Manganaro raccontarono ad Antoci il meccanismo di pressioni e intimidazioni che 
subivano gli agricoltori del territorio dei Nebrodi. 

Antoci, per cercare di risolvere il problema, resosi conto che il giro dei fondi europei era 
milionario (il valore della programmazione 2007/2013 è valso in Sicilia 5 miliardi di euro), e 
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che era soprattutto un problema esteso in tutta la regione siciliana essendovi coinvolti 
molti mafiosi, con il coordinamento del Questore di Messina, Giuseppe Cucchiara, iniziò 
un percorso di approfondimento su come poter arginare le associazioni criminali. Con 
l'aiuto del Prefetto di Messina, Stefano Trotta, furono organizzati studi e incontri volti alla 
creazione di un "Protocollo di Legalità" per impedire l'uso di false autocertificazioni 
antimafia con cui le organizzazioni criminali si accaparravano i terreni per i quali poi 
chiedere i contributi all'AGEA. 

Subito dopo la stesura della prima bozza del protocollo, arrivarono ad Antoci le prime 
intimidazioni mafiose, che costrinsero la Direzione Distrettuale Antimafia di Caltanissetta, 
a seguito anche di intercettazioni telefoniche e ambientali nelle quali si evidenziavano 
rischi per la sua incolumità, a porre Antoci sotto tutela dal dicembre 2014. 

Nel 2015 ha introdotto nel Parco un protocollo per l'assegnazione degli affitti dei terreni, 
che prevede la presentazione del certificato antimafia anche per quelli di valore a base 
d'asta inferiori a 150.000 euro. Questo "Protocollo di legalità" il c.d. "Protocollo Antoci", 
firmato il 18 marzo 2015 presso la Prefettura di Messina dalla Regione Siciliana e dai 24 
Sindaci del Parco, nel settembre 2016 è stato esteso a tutta la Sicilia e sottoscritto da tutti i 
Prefetti dell'isola. Successivamente, il 18 maggio 2016, Antoci è stato vittima di un 
attentato mafioso, dal quale è uscito illeso grazie all'auto blindata e all'intervento della 
scorta. Il "Protocollo" è stato recepito dal nuovo Codice Antimafia, votato in Parlamento il 
27 settembre 2017, e adesso è applicato in tutta Italia. 

Antoci proseguì nel progetto di abbassare a zero euro la soglia dell'obbligatorietà del 
certificato, al fine di evitare che alcun terreno pubblico fosse concesso in affitto a chi non 
avesse i requisiti e il 18 marzo 2015 il Protocollo di Legalità venne firmato pubblicamente 
dai Sindaci della zona e dall'Amministrazione Regionale. 

Dopo la firma del protocollo, nella prima gara bandita per l'assegnazione di 400 ettari di 
bosco, venne scoperto che nella società provvisoriamente aggiudicataria erano presenti in 
realtà 4 persone prive dei equisiti antimafia. Nel mese di luglio 2015 venne rinvenuta una 
bottiglia incendiaria in un'area attrezzata del Parco dei Nebrodi con scritte minacciose. 

Successivamente si passò alla verifica dei nominativi risultanti già assegnatari in passato 
dei terreni e sul 90% delle persone controllate vennero emessi provvedimenti di interdittive 
antimafia, tali da comportare la revoca della concessione dei terreni. Nel marzo 2016 il Tar 
di Catania ha poi respinto tutti i ricorsi presentati dagli assegnatari.  

La sua azione di legalità, iniziata sin dal primo giorno di insediamento nel 2013, lo ha 
portato a ricevere una escalation di minacce e, come ha svelato il 
settimanale Sette del Corriere della Sera, il 24 novembre del 2015 vennero intercettate 
dalla Polizia Postale di Palermo due buste contenenti 5 proiettili calibro 9 indirizzate al 
Parco dei Nebrodi e al Commissariato di Polizia di Sant’Agata di Militello. Poi, diverse 
testate giornalistiche nazionali iniziarono a occuparsi della vicenda. 

Collegata alle vicende evidenziate, fu costituita una Task Force attraverso l'accordo tra la 
Questura di Messina e il Parco dei Nebrodi, gruppo formato dal personale del Corpo di 
Vigilanza del Parco e da quello della Polizia del Commissariato di Sant'Agata di Militello, 
coordinati dalla Procura della Repubblica di Patti e al comando del Vice Questore aggiunto 
Daniele Manganaro.  
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La notte tra il 17 e il 18 maggio 2016, Giuseppe Antoci è stato oggetto di un attentato 
mafioso, avvenuto mentre era di ritorno a Santo Stefano di Camastra, dal quale è uscito 
illeso grazie all'auto blindata e all'intervento degli agenti di polizia addetti alla sua scorta. 

Il 24 maggio 2016 il Ministro delle Politiche Agricole Maurizio Martina ha annunciato di 
voler estendere a tutta l'isola il "Protocollo di Legalità" il c.d. "Protocollo Antoci" che nel 
settembre 2016 è stato effettivamente esteso a tutta la Sicilia e sottoscritto da tutti i 
Prefetti dell'isola. 

Lo scrittore Andrea Camilleri in un'intervista a Rai Uno, durante la puntata supereroi del 7 
agosto 2016, definisce Antoci "un Eroe dei nostri tempi", una persona coraggiosa che 
facendo il proprio dovere combatte la mafia. 

Il 18 ottobre 2016 riceve a Ginevra il Premio Continentale per l'Ambiente "Medaglia d'Oro 
Alfred Toepher". Gli viene assegnato all'unanimità da parte di 36 Stati Europei. È il primo 
italiano nella storia a ricevere l'ambito riconoscimento. 

Il 12 novembre 2016 il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, di sua iniziativa, ha 
concesso a Giuseppe Antoci l'Onorificenza di "Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana", 
consegnata al Quirinale il 2 febbraio 2017 con la seguente motivazione: "Per la sua 
coraggiosa determinazione nella difesa della legalità e nel contrasto ai fenomeni mafiosi".Il 
Protocollo di Legalità è diventato legge dello Stato (nota come "Legge Antoci") e recepito 
come uno dei tre cardini del Nuovo Codice Antimafia attraverso il voto in Parlamento nella 
seduta del 27 settembre 2017. 

Il 13 febbraio 2018 il Presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci nel contesto di un 
cambiamento dei vertici di tutti gli enti controllati in seguito alle Elezioni regionali in Sicilia 
del 2017 (Spoils system) ha sostituito Antoci con l'ufficiale del Corpo Forestale Luca Ferlito 
nel ruolo di presidente del Parco dei Nebrodi 6 mesi prima della scadenza della carica. La 
sostituzione ha scatenato una serie di polemiche politiche, una lettera di protesta 
sottoscritta da 22 sindaci dei Nebrodi e la protesta di Antoci stesso che ha descritto l'atto 
come "un segnale forte e chiaro a certi ambienti" che avrebbe fatto brindare i mafiosi.  

Il 19 settembre 2019 la Commissione Europea intervenendo, con un'apposita nota a firma 
di Phil Hogan, sulle infiltrazioni mafiose in agricoltura nei Paesi Europei, riconosce nel 
"Protocollo Antoci" vigente in Italia un valido strumento di lotta alla mafia, "un esempio 
eloquente di tale impegno". 

Il 18 maggio 2019 Antoci viene nominato Presidente Onorario della Fondazione Antonino 
Caponnetto affiancando, in questo ruolo, la moglie del giudice, Elisabetta Baldi 
Caponnetto che ne ha rivestito l'incarico dalla costituzione alla sua morte avvenuta nel 
2022.  

 
Operazione "Nebrodi" 
Il 15 gennaio del 2020 la Direzione Distrettuale Antimafia di Messina, con a Capo il 
Procuratore Maurizio De Lucia, coordinando il lavoro dei Carabinieri del Ros e 
della Guardia di Finanza, ha eseguito l'operazione "Nebrodi", una delle più importanti 
indagini antimafia eseguite in Sicilia e la più imponente, sul versante dei Fondi Europei 
dell'Agricoltura in mano alle mafie, mai eseguita in Italia e all'Estero, con 94 arresti e 151 
aziende agricole sequestrate[28]. Nella conferenza stampa le parole del Procuratore 
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Maurizio De Lucia, del Procuratore Nazionale Antimafia Federico Cafiero De Raho e del 
Comandante Nazionale del Ros, Generale Pasquale Angelosanto, sono state unanimi sia 
nel riconoscere nel "Protocollo Antoci" uno strumento fondamentale per bloccare questo 
sistema criminale sia nell'attribuire a tale contesto il movente dell'attentato contro Antoci e 
gli uomini della scorta nel maggio del 2016. 

 Il 29 gennaio 2020 la Commissione Centrale Ricompense del Ministero degli Interni ha 
attribuito agli agenti di polizia di scorta ad Antoci, che gli salvarono la vita durante 
l'attentato, la Promozione per Merito Straordinario e la Medaglia al Valor Civile.  

A seguito dell'Operazione Nebrodi, il 2 marzo 2021, ha preso il via, nell'Aula Bunker di 
Messina, il Maxiprocesso alla mafia dei Nebrodi con 97 imputati tra boss, insospettabili 
professionisti e gregari dei clan tortoriciani e il 23 aprile 2021 sono arrivate le prime, 
pesanti, condanne nel rito abbreviato. La Gup, Simona Finocchiaro, ha inflitto 52 anni di 
carcere a sei imputati. La pena più alta è andata a Sebastiano Bontempo, detto 'u uappu, 
che dovrà scontare 24 anni. Per lui, la giudice è andata oltre la richiesta della procura (20 
anni).  

Il 15 luglio del 2022 la requisitoria della Procura, guidata da Maurizio De Lucia, per il 
Maxiprocesso ha richiesto per gli imputati pene severissime e milioni di euro di confische.  

Il 31 ottobre 2022, presso l'aula del Tribunale di Patti in provincia di Messina, con Antoci 
presente, è stata letta la sentenza dal Presidente del Tribunale Ugo Scavuzzo, una 
sentenza che ha inflitto più di 600 anni di carcere e 4 milioni di euro di confische. In 
rapporto al numero di imputati e condanne emesse, la media per imputato è stata 
superiore rispetto al maxiprocesso storico di Falcone e Borsellino del 1989 a Palermo. 

A dicembre 2022 sono emerse conversazioni nelle quali un indagato per estorsione 
appartenente al clan mafioso dei Batanesi avrebbe sostenuto che alcuni suoi parenti che 
erano in carcere perché coinvolti nel processo "Nebrodi" non appena scontata la pena 
avrebbero ucciso Antoci. In risposta, il Comitato per l'ordine e la sicurezza ha innalzato ai 
massimi livelli la scorta ad Antoci e aumentato quella a protezione dei suoi familiari.  

Il 9 giugno 2023, durante una sua visita a Bologna per partecipare ad un convegno a 
Marzabotto, sono stati ritrovati due bossoli durante le operazioni di bonifica a pochi metri 
dalla porta d'ingresso dell'hotel dove doveva pernottare. Antoci viene subito spostato in 
una caserma dei Carabinieri di Bologna dove passerà la notte.  

Il 24 febbraio 2024 il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha concesso la 
Medaglia d’Oro al Valor Civile ai quattro poliziotti che salvarono la vita al Presidente 
Giuseppe Antoci. Dal 1851, tale alta onorificenza, è stata concessa dal Quirinale 
prevalentemente alla memoria. 

Onorificenze 
 

 
Ufficiale dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana 
 
«Per la sua coraggiosa determinazione nella difesa della legalità e nel contrasto ai 
fenomeni mafiosi.»  
Roma Quirinale, 12 novembre 2016 
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Medaglia d'oro di Benemerenza della Regione Siciliana. 
 
«Per la sua lotta contro i fenomeni mafiosi.»  
 
Palermo, 15 maggio 2017 

 
Cittadinanza Onoraria Comune di Melpignano (LE) 
 
«Per l'impegno costante a difesa della legalità e per il coraggio e la tenacia con cui ha 
combattuto e combatte la corruzione e la mafia in ogni manifestazione.» 
 
Melpignano (LE), 8 giugno 2018 

 
 

Cittadinanza Onoraria Comune di Tarquinia (VT) 
 
«Uomo che con coraggio e dignità ha saputo difendere il suo territorio, salvandolo dalle 
mani sporche dei potentati mafiosi, combattendo un sistema parassitario e vigliacco volto 
a soffocare ogni vagito di una potenziale nuova e sana autonomia.» 
 
Tarquinia (VT), 28 febbraio 2020 – 23 maggio 2021 
 

 
Cittadinanza Onoraria Comune di Torrenova (ME) 
 
«Interpretando sentimenti diffusi della comunità cittadina il civico consesso si determina a 
conferire la cittadinanza onoraria di Torrenova al dott. Antoci affinché possa essere 
suggellato un legame simbolico utile a testimoniare l’unità di intenti nella lotta contro 
l’oppressione mafiosa e per la libertà di coloro che credono nella giustizia e nella legalità.» 
 
Torrenova (ME), 18 maggio 2021 
 

 
Cittadinanza Onoraria Comune di Marcellinara (CZ) 
 
«Per il suo impegno e la sua battaglia contro la mafia. La gratitudine di Marcellinara per 
essere testimone visibile della Legalità che sconfigge il malaffare adempiendo al proprio 
dovere.» 
 
Marcellinara (CZ), 29 luglio 2021 

  
 

Cittadinanza Onoraria Comune di Macchiagodena (IS) 
 
«Ritenendolo esempio per la collettività affinché possa essere suggellato un legame utile a 
testimoniare l’unità di intenti nella lotta contro l’oppressione mafiosa e per la libertà di 
coloro che credono nella giustizia e nella legalità.» 
 
Macchiagodena (IS), 7 maggio 2022 
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Cittadinanza Onoraria Comune di Trani (BT) 
 
«Fulgido esempio di virtù umane e professionali al servizio delle Istituzioni della nostra 
Repubblica per la difesa dei valori fondanti della Costituzione e della legalità economico e 
finanziaria del Paese, esempio di assoluta integrità morale. La città di Trani si riconosce al 
suo fianco nel cammino di libertà e giustizia, riconoscendolo un simbolo di autentico 
progresso civile.» 
 
Trani (BT), 27 luglio 2023 
 

Premi e riconoscimenti 
• Encomio Solenne del Presidente della Regione, Palermo - 22 dicembre 2014 

• Premio Legalità Federparchi, Trezzo sull'Adda (MI) - 12 giugno 2015  
• Encomio Solenne Siap-Polizia di Stato, Messina - 10 giugno 2016 

• Ambasciatore della Natura 2016, Roma - 01 luglio 2016 

• Premio Città di Ficarra 2016, Ficarra - 12 agosto 2016 
• Premio Legalità e Sicurezza Pubblica in Campania 2016, Calvi Risorta (CE) - 24 

settembre 2016 

• Premio Articolo 21 Liberi di, Roma - 27 settembre 2016 
• Premio Internazionale per la Pace "San Francisco Award" 2016, Roma – 1 

ottobre 2016 

• Premio Continentale per l'Ambiente 2016, Medaglia d'oro Alfred Toepfer, 
Ginevra - 18 ottobre 2016, assegnata per la prima volta ad un italiano - 

«In recognition of his strong courage, passion for nature, love for European protected areas, and in defence 
of the law against organized crime. This award will strengthen his successful achievements for Nebrodi 
Regional Park. - 21 ottobre 2016» 

• Premio Nazionale Paolo Borsellino 2016, Pescara - 29 ottobre 2016 
«La sua Presidenza del Parco si è distinta per la lotta alla corruzione e all'inquinamento mafioso nei 
contributi europei, testimone di un modo diverso di governare con il suo impegno concreto nella società con 
la forza delle sue idee, porta sempre avanti il suo impegno di giustizia a qualsiasi costo per costruire un 
futuro migliore. A Giuseppe Antoci il Premio Paolo Borsellino 2016 per l'impegno civile". - 29 ottobre 2016» 

• Premio Nazionale della Fondazione Antonino Caponnetto, Firenze - 16 
dicembre 2016 

• Premio Obiettivo Legalità 2016 - Palermo - 20 dicembre 2016 

• Premio Giorgio Ambrosoli, Milano - 16 gennaio 2017 
• Premio Nazionale Cultura Frontino Montelepre, Frontino (PU) - 8 ottobre 2017 

• Premio Imprenditori per il Bene Comune, al Festival della Dottrina Sociale della 
Chiesa. Verona - 25 novembre 2017 

• Premio Ambasciatore Legalità 2018, Roma - 06 aprile 2018 
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• Premio “Carabiniere Marino Fardelli” in memoria dei caduti della strage di 
Ciaculli, Caria (FR) 30 giugno 2018 

• Premio Internazionale Magna Grecia Awards, Bari - 26 maggio 2018 

• Premio Antimafia Michele Cavaliere, Castellammare di Stabia (NA) - 9 maggio 
2019  

• Premio Internazionale Mediterraneo, Napoli - 18 maggio 2019 
• Premio San Giovannino 2019, Soveria Mannelli (CZ) - 15 giugno 2019 

• Premio Ex Allievi Eccellenti Università di Messina, Messina - 28 giugno 2019 

• Premio Internazionale Nassiriya per la Pace, Camerota (SA) - 9 novembre 2021  
• Premio Nazionale Bandiera Verde, Roma - Campidoglio - 11 novembre 2021 

• Premio Costruttori di Legalità, Bianchi (CS) - 8 agosto 2022 

• Premio Nazionale Lea Garofalo, Petilia Policastro (KR) - 24 novembre 2022  
• Premio Internazionale Valore Coraggio, Roma - Campidoglio - 12 gennaio 2023  

 

Inchieste giornalistiche  
 

Alla fine dell'estate del 2015 è stato intervistato per l'inchiesta Fondi rubati all'agricoltura di 
Alessandro di Nunzio e Diego Gandolfo, che ha vinto il Premio Roberto Morrione per il 
giornalismo investigativo, nell'ambito del premio giornalistico Ilaria Alpi. L'inchiesta è stata 
mandata in onda da Rai News 24. 

Un'inchiesta del giornalista Alessio Ribaudo, sul settimanale Sette del Corriere della Sera, 
svela le minacce subite e l'opera antimafia all'interno del Parco dei Nebrodi da parte di 
Giuseppe Antoci. 

In un'inchiesta andata in onda nella trasmissione Presadiretta su Rai Tre il 17 gennaio 
2016, oltre a raccontare gli affari di Cosa Nostra in tutta la Sicilia, si mettevano in evidenza 
similari episodi anche in Calabria. A seguito della trasmissione, è stata presentata una 
proposta di legge regionale per applicare il "Protocollo Antoci" anche in Calabria. 

In una videoinchiesta esclusiva del Corriere della Sera, il 12 giugno del 2016, Giuseppe 
Antoci ha raccontato la sua vicenda ed è tornato per la prima volta nel luogo dove aveva 
subito l'attentato mafioso. 

Il 5 dicembre 2016 RAI1 ha interamente dedicato la V puntata del programma Cose 
Nostre alla "storia di Giuseppe Antoci" e al "Protocollo Antoci". 

Il 30 ottobre 2018 il TG1 delle 20,00, in un'esclusiva, ha mandato in onda la ricostruzione 
dell'attentato contro Antoci effettuata dalla Polizia Scientifica di Roma utilizzando una 
tecnica innovativa usata per la prima volta per ricostruire, oltre che l'attentato all'allora 
Presidente del Parco dei Nebrodi, anche quello contro il giudice Paolo Borsellino. 

Il 2 novembre su RAI1, nell'approfondimento di TV7, è stata approfondita tutta la vicenda 
dell'agguato del 17 maggio 2016.  
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https://it.wikipedia.org/wiki/2018


L'11 novembre 2018 il Financial Times ha dedicato alla lotta alla mafia e alla storia di 
Giuseppe Antoci la prima pagina dell'importante giornale britannico e la copertina 
del Magazine allegato.  

L'11 gennaio 2019 Rai 3 in prima serata ha dedicato, nella serie I nuovi Eroi, un film-
documentario alla storia di Antoci.  

Il 26 gennaio 2020 il De Standaard di Bruxelles e il 4 febbraio 2020 
l'NRC di Amsterdam hanno dedicato a Giuseppe Antoci e alla sua lotta alla mafia le prime 
pagine dei rispettivi giornali e le copertine dei magazine. 
 
 

 
CONOSCENZE INFORMATICHE 
 
 
• Conoscenza dei sistemi operativi Microsoft Windows (98, 2000), Microsoft Office ( Word,  

Excel, Access ecc.) e Internet, con ovvia conoscenza di parecchie procedure riguardanti le 
pratiche elettroniche di fido;  

 
 
 
 
LINGUE STRANIERE 
 
• Inglese e Francese 
 
 
 
INTERESSI 
 
• lettura, documentari; 
 
 

 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Financial_Times
https://it.wikipedia.org/wiki/Amsterdam

